
Il lavoro amico dei giov
È nelle piccole regioni
Marche e Valle d'Aosta guidano la classifica «Youth friendly»

Francesca Barbieri r

. • Marche, Valle d'Aosta, Um-
bria. Sono di taglia small le Regio-
ni "amiche" dei giovani. Territori
con minori barriere all'ingresso
nelmondo dellavoro, dovetassidi
disoccupazione sotto lamedia, alti
livelli d'istruzione e dotiimprendi-
torialidanno vita a un mix che spin-
ge le nuove generazioniverso buo-
ne prospettive di carriera. li Cen-
tro studi Datagiovaniha elaborato
perilSole24Orel'indicatore "You-
th friendly" che misura il p otenzia-
le di attrattività del territorio per
gli under 30 in base a cinque asset:
mercato del lavoro, imprendito-
ria, istruzione, demografia e dina-
mica della crisi. Posto pari a 100 il
valore dell'Italia, 13 regioni si collo-
cano sopra la media, le altre sono
al di sotto. Ne emerge un quadro
inedito del nostro Paese, con le
Marche sulgradinopiù alto delpo-
dio e le regioni più piccole spesso
invantaggio su quelle grandi (si ve-
dalatabella alato).

«Nelle aree a dimensioni ridot-
te - commenta Maurizio Del Con-
te, docente di diritto del lavoro
all'Università Bocconi - c'è un mi-
nore mismatch tra formazione,
aspirazioniprofessionali e sbocchi
dei giovani, mentre in quelle con
maggior peso economico il gap si
allarga, nonostante ci siano più of-
ferte di lavoro in valore assoluto».
Le Marche, ad es empio, primeggia-
no per istruzione, elevato numero
dilaureatiresidentitrai3o e i34 an-
ni e scarsa disoccupazione under
30 (14010 nel 2on rispetto a una me-

diadel2o%, anche seinaumento di
quasi quattro punti rispetto al pre-
crisi). Situazione analoga in Um-
bria, che si distingue anche per una
bassa dispersione scolastica (13%
contro 1118,8% dellamedia).

«I numeri - spiega Luigi Campi-
glio, ordinario di politica economi-
ca all'Università Cattolica - dimo-
strano che il Centro, soprattutto
sul versante adriatico, è un'area in
cui c'è maggiore equilibrio econo-
mico-sociale e capacità di assorbi-
re gli shock esterni provocati dalla
crisi, oltre a una buona fetta di am-
ministratori pubblici giovani». Ai
primipostidelrankinganche ilMo-
lise (4° )che-purottenendo risulta-
ti non troppo soddisfacenti per
quanto riguarda il mercato del lavo-
ro (soprattutto perl'elevatainattivi-
tà, al 66% nel 2pu) - primeggia sul
terreno dell'imprenditoria (con un
tasso di sopravvivenza delle azien-
de a5 anni dall'avvio del 55,5%).

Sesto il Trentino Alto Adige,
«molto efficiente sul fronte occu-
pazionale - dice Michele Pasqua-
lotto, ricercatore di Datagiovani - e
con un esiguo numero di Neet, ma
con scarsi risultati per l'imprendi-
toria: i giovani capitani d'azienda
hanno, infatti, incidenze molto bas-
se sia sul totale degli imprenditori
sia sulla popolazione under 30». A
metà classifica Toscana, FriuliVe-
neziaGiulia e Piemonte. Soloundi-
cesimalaLombardia, mentre nella
parte bassa del ranking Emilia Ro-
magna e Veneto, che portano i se-
gni pesanti della crisi. «In queste
aree - osserva Giovanna Vallanti,

indice Y®uth frienr'Iy

e Misura del potenziale di
attrattività delle regioni italiane
per gli under30in base a cinque
asset, a cui corrispondono
specifici indicatori.
Mercato del lavoro : tassi di
disoccupazione, occupazione,
inattività giovanile, previsioni di
assunzioni di giovani, Neet.
Imprenditoria : % imprenditori
giovani sulla popolazione giovane,
% imprenditori giovani su totale,
tasso di sopravvivenza delle
imprese a 5 anni.
Istruzione: dispersione scolastica,
laureati tra i 30 e 34 anni, tasso di
partecipazione all'istruzione dei
15-29enni.
Demografia : indice di vecchiaia,
età media al primo matrimonio,
giovani morti in incidenti stradali,
incidenza giovani su popolazione,
reddito medio e peso dei
contribuenti giovani sul totale,
giovani amministratori pubblici.
Effetto crisi : variazione degli
indicatori nel 2008-2010.
L'indicatore finale è la media
pesata in base al contesto di
appartenenza delle variabili (si
veda la nota metodologica a lato
della tabella).

assistantprofessor alla Luiss su te-
matiche legate al mercato dellavo-
ro - i ragazzi hanno sempre avuto
buone chance occupazionali: ora
invece si trovano spiazzati dal ta-
glio di offerte prodotto dallareces-
sione che ha colpito di più le azien-
de a forte vocazione internaziona-
le». In Emilia Romagna sono peg-
giorate le dinamiche del mercato
dellavoro (il tasso di disoccupazio-
ne giovanile nel pieno della crisi è
più che raddoppiato, passando dal
7% del 20o8 al15% del 2010), men-
tre il Veneto soffre sull'imprendi-
toria giovanile, con incidenze mol-
to basse delle aziende giovani sia
sul totale (4,6%), sia sulla popola-
zione under 30 (4"1%) e un calo dal
2008 del tasso di sopravvivenza
delle imprese a cinque annidi atti-
vità (da157% a153,8%).

Tra le grandi regioni, le perfor-
mance migliori sono registrate dal
Lazio che si posiziona al quinto po-
sto, grazie all'alto livello di istru-
zione dei giovani e soprattutto alla
buona resistenza dimostrata ri-
spetto alla congiuntura sfavorevo-
le. Le big del Mezzogiorno, invece,
nonostante abbiano visto peggio-
rare meno i propri parametri eco-
nomici a seguito della crisi rispet-
to alle regioni del Centro-Nord, oc-
cupano gliultimipdsti della classi-
fica a causa di un mercato dellavo-
ro da sempre avaro di opportunità
(disoccupazione oltre il 3o%), ab-
binato a una pesante dispersione
scolastica (dal 23% della Campa-
nia a126% della Sicilia).
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I risultati di Datagiovani

Il valore dell'indicatore delle regioni "Youth Friendly" (la media Italia è fissata a 100) e le posizioni rispetto ai 5 asset Nota
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metodologica:
Perogni indicatore di
ciascun asset è stato
attributo punteggio
pari 0 alla regione
con il valore peggiore
e pari a lalla regione
con quello migliore.
Poi è stata costruita
una funzione di utilità
che unisce minimo e
massimo(attraverso
una regressione
lineare di tutti i dati).I
dati delle regioni tra il
minimo eil massimo,
attraverso questa
funzione, vengono
così redistribuiti in
una scala da 0 a1.
L'indicatore finale è
stato ottenuto
attraverso una media
pesata.I pesi
utilizzatisonoi
seguenti: mercato del
lavoro,
imprenditoria,
istruzione, con peso
paria 0,2;
socio-demo, con peso
pari a 0,1; crisi, con
peso pari a 0,3.
Per operare un
confronto rapido dei
vari territori con la
media nazionale è
stato posto per ogni
indicatore il valore
Italia pari a 100, e
sono stati
riproporzionati tutti
quelli delle altre
regioni.
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